
 

 

COMUNE DI POGGIARDO 

  Provincia di Lecce 

 

  
COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

NUMERO 35 del registro Seduta del: 31.10.2017 

 

OGGETTO: REVISIONE  STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 D. LGS. 19 AGOSTO 

2016 N. 175 E S.M.I. - DETERMINAZIONI.           

 

 

 

Pareri Ex Art. 49 Comma 1 D.Lgs. 267/2000 

Regolarità Tecnica 

 

Regolarità Contabile 

Parere FAVOREVOLE Data 30.10.2017 Parere FAVOREVOLE Data 30.10.2017 

 

Il Responsabile del Servizio 

 

F.to Dott. Antonio Ciriolo 

 

 

Il Responsabile di Ragioneria 

 

F.toAVV. MILENA MAGGIO 

 

L’anno duemiladiciassette addì trentuno del mese di ottobre alle ore 20:50 nella sala delle adunanze Consiliari in 

seduta straordinaria ed urgente, si è riunito il Consiglio Comunale. Risultano presenti alla trattazione dell’argomento. 

 

Colafati Giuseppe L. SINDACO P 

Longo Damiano  P 

Greco Marta  P 

Pappadà Antonella  P 

Gravante Massimo  A 

Rausa Donato Lucio  A 

Iasella Paola  P 

Solda Anna Celenia  P 

Zappatore Luigi Antonio  P 

Borgia Oronzo Amedeo S.  A 

Cianci Giuseppe  A 

Cotrino Antonella  A 

Carluccio Antonella  A 

       Presenti   7 Assenti   6 

 
Partecipa il Segretario Comunale Avv. Milena Maggio  

 

La seduta è Pubblica 

 

Assume la presidenza Zappatore Luigi Antonio, il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta 

la seduta ed invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato 



 

 

 

Delibera  di C.C n. 35 del 31.10.2017 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
   

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, che pone in capo al Responsabile del servizio ed al Responsabile 
di ragioneria l’obbligo di esprimere, su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, 
rispettivamente il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto il Responsabile del servizio interessato, 
per quanto concerne la regolarità tecnica, ai sensi del su richiamato art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, ha 
espresso parere favorevole; 
 

VISTA la seguente proposta di Deliberazione: 
 

<<CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, 
legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100; 
 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 

dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 30.03.2017, provvedimento del 

quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, c. 2, T.U.S.P, il cui 
procedimento amministrativo è attualmente in corso di completamento; 
 

DATO ATTO che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà obbligo 
dell’Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017; 
 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, 
non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali; 
 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P; 
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.); 

 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., il Comune deve provvedere ad effettuare una revisione 
straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando 
quelle che devono essere alienate; 
 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 
commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle 
seguenti condizioni: 

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P; 
2. non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la 

necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 
destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa; 

3. previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P; 
 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
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VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato; 
 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 
 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed 
uffici comunali competenti sulla base della scheda di rilevazione fornita dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; 
 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c. 1, 
T.U.S.P; 
 
VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente deliberazione, 
costituito dall’insieme delle schede di rilevazione predisposte, allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che nel suo complesso costituisce aggiornamento al “piano operativo di 
razionalizzazione”; 
 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le eventuali partecipazioni da 
alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi 
dall’approvazione della presente delibera; 
 
RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la 
migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata 
cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 
 

CONSIDERATO che ciascuna delle schede prevede le azioni da intraprendere per quanto riguarda le 
eventuali partecipazione da alienare, e che ad esse si rinvia; 
 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il 
predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in 
ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti 
dall’art. 2437@ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437@quater, cod. civ.; 
 

RILEVATA la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure 
amministrative più adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della presente 
deliberazione e al piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, secondo i tempi in esse indicati; 
 

TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace l’atto 
di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi; 
 

PRESO ATTO che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall’alienazione ovvero 
da misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell’appalto o nella concessione 
continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell’affidamento, con il subentrante ai sensi 
dell’art. 2112 cod. civ.; 
 

VISTA la deliberazione della corte dei conti n.19 del 19 luglio, con particolare riferimento al modello di 
rilevazione che, opportunamente compilato, diventa l’ALLEGATO A della presente deliberazione  
 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D. 
Lgs. n. 267/2000; 
 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio 
Affari generali in ordine alla regolarità tecnica; 
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PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 
CON voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 

 

1. APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 
settembre 2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
 

2. PROCEDERE all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, attraverso l’apposito applicativo. 

 

3. PROCEDERE all’alienazione delle partecipazioni meglio dettagliate nelle schede di cui all’allegato A, 
dando atto che gli atti di alienazione conseguenti dovranno essere approvati entro un anno dal 
presente atto. 
 

4. INCARICARE i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 
l’attuazione di quanto sopra deliberato. 
 

5. DEMANDARE alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 
riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione. 

 
6. STABILIRE: 

� che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 
� che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, 
D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 
� che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P; 
 

7. DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, d.lgs. 
N. 267/2000.>>. 

 

 
****************************************** 

UDITA la relazione del Sindaco; 
 
ATTESO che l’intervento sopra riportato è trascritto su fogli a parte; 

 
CON voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, su n. 7 consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 

 
1. APPROVARE la su estesa proposta di deliberazione. 
 
QUINDI, stante l’urgenza di provvedere, con successiva votazione, con voti favorevoli unanimi, espressi per 
alzata di mano, su n. 7 consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Delibera di C.C. n. 35 del 31.10.2017 

 

Del che si è redatto il presente verbale, fatto e sottoscritto come per legge 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

F.to Zappatore Luigi Antonio 

_______________________________ 

F.to Avv. Milena Maggio 

_______________________________ 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio il giorno 31.10.2017 per restarvi per 

quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 

 

Addì, 31.10.2017  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 F.to Avv. Milena Maggio 

_______________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

 

Addì, 31.10.2017 

 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 

  

__________________________________ 

             

  

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

 

 

 

A T T E S T A 

 

 

 

• Che la presente deliberazione: 

 

•  è divenuta esecutiva il giorno 31.10.2017: 

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 

• E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 31.10.2017 e rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi, 

come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 

 

 

 

Addì,31.10.2017 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Avv. Milena Maggio 

_______________________________ 

  



 

 

All. A  

alla delibera di Consiglio Comunale 

 

 

 

COMUNE DI POGGIARDO 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

 

 

Piano di revisione straordinaria delle società pubbliche 

(articolo 24 del decreto legislativo 175/2016) 
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Revisione straordinaria delle società 

I - Introduzione generale 

 Il quadro normativo 

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 24 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica (di seguito TU), come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100.  

Per gli enti locali il provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano 
operativo di razionalizzazione del 2015, approvato ai sensi del comma 612, articolo 1, della 
legge 190/2014.  

Secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione pubblica deve 
effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte le partecipazioni, 
individuando quelle che dovranno essere cedute.  

In alternativa alla vendita, le amministrazioni potrebbero varare un “piano di riassetto” delle 
partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, fondere o liquidare le stesse 
partecipazioni (articolo 20 comma 1 TU).  

A norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il provvedimento di 
ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso: 

- alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti;  

- entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle 
società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso il “portale” online disponibile 
sul sito  www.dt.mef.gov.it. 

Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni dovrà 
avvenire “entro un anno dalla conclusione della ricognizione” (articolo 24 comma 4).  

Qualora l’amministrazione ometta di procedere alla revisione straordinaria, oppure non rispetti 
il termine di un anno per la vendita delle quote, non potrà “esercitare i diritti sociali nei 
confronti della società” e, fatto salvo il potere di alienare la partecipazione, questa sarà liquidata 
in denaro in base a criteri e modalità dettati dal Codice civile (articoli 2437-ter, comma 2, e 2437-
quater). 

Secondo il legislatore del TU (articolo 24 comma 1), le amministrazioni devono dismettere le 
partecipazioni, dirette e indirette:  

- non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU;  

- oppure che non soddisfano i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;  

- o che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU. 

http://www.dt.mef.gov.it/
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Revisione straordinaria delle società 

Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono detenere quote 
del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali”. Principio generale, già dettato dal comma 27, 
articolo 3, della legge 244/2007.  

Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle amministrazioni pubbliche di 
costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono: 

A) produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

B) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche; 

C) realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore 
privato;  

D) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di 
contratti pubblici e della disciplina nazionale di recepimento;  

E) servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016.  

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede:  

F) che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire partecipazioni 
in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare 
un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4 
comma 3);  

G) che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 comma 6);  

H) che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto 
a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di 
energia da fonti rinnovabili (articolo 4 comma 7);  

I) che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 
universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia 
salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende 
agricole con funzioni didattiche (articolo 4 comma 8);   
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Revisione straordinaria delle società 

L) infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società 
che producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della 
collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite 
procedure ad evidenza pubblica (articolo 4 comma 9-bis); 

M) In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare 
“l'esclusione totale o parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole società a partecipazione 
pubblica.  

Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui 
all'articolo 5, commi 1 e 2.  

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una società o di 
acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente motivato”. Attraverso tale 
motivazioni l’amministrazione deve: 

-  dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali 
elencate all'articolo 4 del TU, evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale 
scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, 
nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato;  

- dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa (Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: 
“L'atto deliberativo […] dà atto della compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le 
norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato 
alle imprese”). 

All’atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni devono 
dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU come 
novellato dal decreto 100/2017. L’articolo 20 impone la dismissione:   

- delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori maggiore a quello 
dei dipendenti;  

- delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti strumentali;  

- nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento;  

- nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite; 

- (L’articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio precedente. La 
norma deve essere letta congiuntamente al comma 12-quinquies dell’articolo 26. Quindi: il 
limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà nel 2020 sul triennio 2017-
2019; per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 (triennio 
2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto è di 500.000 euro).     
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Revisione straordinaria delle società 

- L’articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le “partecipazioni in società 
diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 
prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti”. Anche per tale 
ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone che 
per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a 
fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque 
esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021). 

 

 
LE LINEE DI INDIRIZZO DELLA CORTE DEI CONTI NELLA REDAZIONE DEI PIANI 
STRAORDINARI DI RAZIONALIZZAZIONE. 
 
Entro il 30 settembre 2017 gli organi consiliari degli enti locali devono provvedere alla revisione 
straordinaria delle partecipazioni societarie possedute. La revisione è imposta dall’art. 24 del D. 
Lgs. 175/2016.  La norma prevede la trasmissione del provvedimento di revisione alla Sezione 
Regionale della Corte dei Conti ed al Dipartimento del Tesoro presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze. La Corte dei Conti, al fine  di favorire l’azione di governo e di controllo delle 
partecipate pubbliche, ha avviato una collaborazione con il Ministero “per la rilevazione  unitaria 
dei dai relativi agli organismi partecipati”; poiché dal monitoraggio dei piani di razionalizzazione 
del  2015, approvati in attuazione del comma 612, art 1, della L. 190/2014  è emersa l’evidente 
eterogeneità dei piani presentati scarsamente adeguati agli obiettivi di razionalizzazione 
perseguiti dal legislatore,  la  Sezione delle Autonomie  della Corte dei Conti ha approvato la 
deliberazione n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le 
linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs n. 
175/2016; 
 
RILEVATO che la Corte dei conti prescrive che "(...)il processo di razionalizzazione – nella sua 
formulazione straordinaria e periodica – rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva 
della convenienza dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre 
soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 
procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma 
anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. È da ritenere, 
anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, sia l’espressione più concreta 
dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole di buona amministrazione. Per 
tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna 
amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni 
possedute», sia pure per rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza 
interventi di razionalizzazione.” 
 
RILEVATO, altresì, che la Corte dei Conti dispone che “(…) Il rapporto con la precedente 
rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, 
impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato l’orientamento normativo 
che affida preliminarmente all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in 
merito alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di 
effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore 
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del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto 
delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere 
motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016.  
Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute (la 
legge usa l’avverbio “tutte” per indicare anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in 
società “quotate”), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di 
partecipazioni. D’altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle 
amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata 
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi). È, quindi, 
necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia per legittimare il 
mantenimento della partecipazione.” 
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LE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE 

1. Le partecipazioni societarie: Terme di S. Cesarea s.p.a.  

• Il Comune di Poggiardo ha una partecipazione azionaria all’interno della società termale 
“Terme di S. Cesarea s.p.a.” pari allo 0,0026% (corrispondente a complessive n. 5 azioni del 
valore nominale di euro 40,81 cadauna). 

 

Bilanci d’esercizio in sintesi della Società Terme di Santa Cesarea Spa: 

 
                                                  Conto Economico    

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 31.12.2015 31.12.2016 

A) Valore 

della 

produzione 
3.683.044 3.343.276 3.407.031 3.626.551 

 
3.805.571 

 
4.100.826 

B) Costi di 

produzione 4.494.759 3.811.389 3.606.306 3.725.777 5.013.736 4.049.957 

Differenza  811.715 -468.113 -199.275 -99.226 -1.208.165 50.869 

C) Proventi e 

oneri 

finanziari 
83.108 -37.105 -56.506 -68.720 -66.361 -51.900 

D) Rettifiche 

valore 

attività 

finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E) Proventi ed 

oneri 

straordinari 
203.682 -4.393 80.893 347.348 -390.857 

 
 
- 

Risultato 
prima delle 
imposte  

-524.925 -509.611 174.888 179.402 -1.665.383 -1.031 

Imposte  101.311 -29.562 101.453 -26.400 -16.413 -16.413 

Risultato 
d’esercizio  

-423.614 -480.049 276.341 16.484 -1.638.983 15.382 
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MOTIVAZIONI della riconducibilità della società “Terme di S. Cesarea” spa alla categoria 
di cui all’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016. 
 
Lo statuto sociale all'art. 4 prevede che la società ha per oggetto “la  valorizzazione e lo 
sfruttamento di tutte le acque termali e minerali esistenti e che venissero scoperte nell’ambito del 
compendio termale, nonché le attività accessorie e complementari, quali la produzione e il commercio, 
anche al minuto, delle  stesse e di tutti i prodotti da esse derivati, ivi compresi: preparati chimici, 
farmacologici e cosmetici, la realizzazione e la gestione di esercizi pubblici di cure, turistici ricreativi e 
alberghieri”; 

L’Amministrazione riconosce  che: 
-   l'oggetto sociale della società “Terme di S. Cesarea s.p.a.”  è preordinato a  svolgere attività 
rivolta alla collettività indifferenziata  soddisfacendone,  in via immediata, esigenze generali;  
- la quota posseduta del socio Comune di Poggiardo è palesemente esile e l’oggetto sociale della 
società è preordinato a svolgere attività rivolta non alla PA. 
 
Questa Amministrazione, pertanto, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016, ritiene di non 
dover detenere quote del capitale sociale di “Terme di S. Cesarea” spa in quanto tale società 
produce beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
del Comune di Poggiardo.  
Pertanto si reputa necessario procedere alla cessione delle quote possedute in tale società. 
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Le partecipazioni societarie: GAL PORTA A LEVANTE S.C.a R.L. - San Cassiano (Le)  
 

Società consortile a responsabilità limitata, costituita nel 2016 in attuazione dell'art. 34 del 
regolamento CE n. 13/2013.  

Si tratta di una partecipazione diretta, preordinata a realizzare, in funzione di Gruppo di 
Azione Locale (GAL) una serie di iniziative a sostegno delle strategie di sviluppo locale attuate 
nei territori eligibili. La partecipazione a questa società è condizione indispensabile per poter 
consentire agli operatori privati (aziende, associazioni, ecc…) di accedere alle risorse stanziate 
nell’ambito del Programma LEADER (POR 2014-2020). La mancata adesione precluderebbe tale 
possibilità ai suddetti operatori, oltre allo stesso Ente, indicato fra i potenziali beneficiari delle 
risorse stanziate nel suddetto Piano Operativo Regionale.  

L’Amministrazione riconosce che la quota posseduta del socio Comune di Poggiardo è 
palesemente esile e l’oggetto sociale della società è preordinato a svolgere attività rivolta non 
alla PA. 
 
Questa Amministrazione, pertanto, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016, ritiene di dover 
mantenere quote del capitale sociale di GAL PORTA A LEVANTE S.C.a R.L. in quanto tale 
società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 
istituzionali del Comune di Poggiardo.  
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Le partecipazioni societarie: GAL TERRA D'OTRANTO S.C.a R.L. - San Cassiano (Le) 

Si tratta di una partecipazione diretta, preordinata a realizzare tutti gli interventi previsti dal 
Programma di Sviluppo Locale (PSL). Si tratta di una società costituita nel 2010 come Gruppo di 
Azione Locale (art. 4, c. 6). 

Si tratta di una partecipazione diretta, preordinata a realizzare, in funzione di Gruppo di 
Azione Locale (GAL) una serie di iniziative a sostegno delle strategie di sviluppo locale attuate 
nei territori eleggibili. La partecipazione a questa società è stata una condizione indispensabile 
per poter consentire agli operatori privati (aziende, associazioni, ecc…) di accedere alle risorse 
stanziate nell’ambito del Programma LEADER (POR 2007-2013), le cui attività si sono concluse 
nei mesi scorsi. La società rimane ancora in attività per svolgere alcune attività meramente 
istituzionali, legate al controllo da parte della Regione Puglia, del Governo nazionale e della 
Commissione europea sull’utilizzo delle risorse assegnate nell’ambito di tale Piano Operativo 
Regionale. Al completamento di tale attività di natura meramente istituzionale, la società 
cesserà di esistere con lo scioglimento nelle forme di legge. 

L’Amministrazione riconosce che la quota posseduta del socio Comune di Poggiardo è 
palesemente esile e l’oggetto sociale della società è preordinato a svolgere attività rivolta non 
alla PA. 
 
Questa Amministrazione, pertanto, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016, ritiene di dover 
mantenere quote del capitale sociale di GAL GAL TERRA D'OTRANTO S.C.a R.L. in quanto 
tale società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 
istituzionali del Comune di Poggiardo.  
 
 
 
 
Il Comune di Poggiardo aderisce ad altre forme di partecipazione, non rientranti nell’ambito 
della presente ricognizione. Ai soli fini ricognitivi, si riporta nel prospetto che segue la 
situazione riguardante il Comune di Poggiardo. 



 

 

 

 
Codice fiscale  Denominazione Anno 

Costituz. 
Forma Giuridica Note 

92016250752 Centro di Educazione Ambientale delle 
Serre Salentine 

2013 Associazioni tra Enti locali Costituito per la gestione integrata e unitaria del 
patrimonio culturale e naturale di 16 Comuni della 
Provincia di Lecce. 
 

81001130756 Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi N.D. Ente pubblico non economico  La partecipazione è regolata da legge regionale e 
pertanto non è oggetto di valutazione.  
Il Consorzio si occupa di interventi per il 
miglioramento dei servizi destinati alle aree rurali del 
comprensorio di riferimento (area meridionale della 
provincia di Lecce). 
 

07277870726 AUTORITA IDRICA PUGLIESE  2011 Ente pubblico non economico La partecipazione è regolata da legge regionale e 
pertanto non è oggetto di valutazione. 
L’AIP è stata istituita per sostituire le Autorità 
d’Ambito per la gestione delle risorse idriche. 
 

03997130756 
 

Consorzio per la realizzazione del sistema 
integrato di welfare ambito-zona di 
Poggiardo” 

2006 Consorzio costituito ai sensi 
dell’art. 31 del D. Lgs. n. 
267/2000 

La partecipazione è regolata da legge regionale e 
pertanto non è oggetto di valutazione. 
L’attività del Consorzio è finalizzata all’esercizio 
coordinato delle funzioni amministrative, dei servizi 
e delle attività previste nel Piano di Zona per le 
Politiche Sociali. 
 

93123710753 A.T.O. Provincia di Lecce  
 

2013 Convenzione ex art. 30 del D. 
Lgs. n. 267/2000  

La partecipazione è regolata da legge regionale e 
pertanto non è oggetto di valutazione. 
L’ATO RIFIUTI si occupa del coordinamento, 
l'attuazione e la gestione 
associata dei compiti, delle funzioni amministrative 
comunali e delle attività connesse ai servizi di 
gestione degli impianti di recupero, riciclaggio, 
trattamento e smaltimento di tutti i rifiuti urbani e 
assimilati. 
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Codice fiscale  Denominazione Anno 

Costituz. 
Forma Giuridica Note 

00270010758 A.R.O. N. 7 della Provincia di Lecce 2013 Associazione fra Comuni, 
costituita ex art. 30 del D. Lgs. n. 
267/2000 

Gestione associata spazzamento, raccolta e trasporto 
dei rifiuti e servizi annessi. 
 
 

 PIANO SPECIALE D'AREA  2015 Convenzione ex art. 30 del D. 
Lgs. n. 267/2000 

Redazione coordinata di un Piano speciale d’area, 
riferimento programmatico nelle aree tematiche di 
gestione integrata del territorio coerentemente con gli 
obiettivi della strategia di Europa 2020. 
 

 Sistema Ambientale e Culturale delle Serre 
Salentine ed il Presidente della Provincia di 
Lecce 

2013 Convenzione ex art. 30 del D. 
Lgs. n. 267/2000 

Gestione in forma associata della programmazione 
strategica del territorio e per ’introduzione di forme 
di gestione a livello territoriale delle risorse 
ambientali e culturali. 
 

01071540726 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese N.D. Consorzio Gestione di eventi culturali e spettacoli teatrali per 
conto dei Comuni aderenti 
 

80016780753 Consorzio Universitario Interprovinciale 
Salentino 

N.D. Consorzio fra Enti Locali e 
l’Università del Salento  

 
 
 

 Valorizzazione e promozione testimonianze 

archeologiche della civiltà messapica 

2015 Convenzione ex art. 30 del D. 
Lgs. n. 267/2000 

Valorizzazione e promozione testimonianze 

archeologiche della civiltà messapica 
 

 

 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 








































